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COMMISSIONE SCIENTIFICA 
 Coordinatore Scientifico 

• prof. Lorenzo Biagi (IUSVE) 
 
Segretariato Scientifico 

• dott. Remo Straforini  
 
Membri Commissione  

• dott.ssa Maria Teresa Miori (Segretaria generale ente Provincia di Treviso) 
• dott. Marco Fintina 
• Gian Pietro Barbieri 
• Rodolfo Piz 
• prof. Antonio De Vivo (Gruppo Grotte Treviso e Associazione La Venta) 
• dott. Andrea Barbon (Tecnico Forestale) 
• prof.ssa Luisa Celeghin (commissione interprovinciale studenti) 

 
PREMESSA E ANALISI DEL CONTESTO 

 
 Secondo il Global Environmental Outlook pubblicato dal Programma delle 

Nazioni Unite per l’ambiente (UNEP), dall’atmosfera all’acqua, dal suolo ai mari, 

fino ad arrivare alla biodiversità, la salute del nostro pianeta versa in gravi 

condizioni.  La nostra pressione sul pianeta, dovuta soprattutto allo sfruttamento delle 

risorse e all’inquinamento, diventerà presto insopportabile se non cambiamo i nostri 

modelli di produzione e consumo a livello globale.  

 Ma la sfida più dura sarà cambiare il nostro stile di vita. L’approccio “cresciamo 

adesso, puliamo dopo” non funziona più. Ogni anno l’inquinamento atmosferico 

provoca tra i 6 e i 7 milioni di vittime e perdite economiche attorno ai 5.000 miliardi 

di dollari. Negli ultimi 50 anni con le nostre attività abbiamo messo a rischio 

d’estinzione un numero sempre più crescente di specie animali e vegetali. Ogni anno 

produciamo 8 milioni di tonnellate di rifiuti di plastica che finiscono nei nostri mari e 

oceani.  

 Come per ogni altro aspetto della nostra vita, dove tutto è interdipendente, a pagare 

il prezzo più alto di questa drammatica situazione ecologica sono i poveri e le 

persone vulnerabili dal punto di vista sociale. Il deterioramento ambientale peggiora 

infatti ulteriormente le loro condizioni di vita e concorre a fomentare guerre e 

carestie, con la conseguenza per es. di aumentare i profughi e rifugiati anche per 
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motivi climatici: sistema economico, sociale ed ambientale evolvono o degenerano 

insieme.  

 Aumenta quindi ulteriormente la "forbice" tra le persone e le popolazioni: persone 

e popolazioni economicamente agiate possono permettersi infatti di vivere in zone 

meno toccate dal peggioramento ambientale e sono altresì in grado di implementare 

soluzioni anche tecnologiche per migliorare la loro qualità di vita.  

 

“Siamo ad un bivio: continuiamo sulla strada attuale, che porterà a un futuro 

oscuro per l’umanità, o ci concentriamo su un percorso di sviluppo più equo, più 

solidale e basato sulla giustizia sociale?” (papa Francesco) 

 

 Di fronte a questa situazione, si stanno moltiplicando le iniziative e le riflessioni 

sul rapporto fra umanità e creato, uomo e natura, uomo e altre forme di vita. In 

particolare si sta facendo sentire la voce delle giovani generazioni che chiedono di 

affrontare con urgenza la cura del Pianeta e dell’umanità intera che lo abita.  

Il progetto di una Winter School si inserisce in questo nuovo movimento di 

coscientizzazione e di azione.  

 Cambiare mentalità e stile di vita: è questa la posta in gioco. La necessità dettata 

dai vasti cambiamenti socio-politico-economico-ambientali in corso, chiede ed 

impone di rimettere in circolo e favorire una riflessione sull’ecologia integrale a 

partire dal territorio che ci è proprio; si tratta dunque di aprirsi concretamente alla 

possibilità di porre in atto nuovi stili di vita, che sappiano, come ben ricorda 

l’enciclica papale “Laudato sì”, interrogare quattro relazioni fondamentali che 

interessano l’umano: la relazione con la natura, la relazione con gli altri, la relazione 

con sé stessi e la relazione con la trascendenza. 

 La volontà di dar vita ad un’esperienza educativo-formativa (articolata sul modello 

dell’apprendimento significativo ed esperienziale) di quattro giorni all’interno della 

cornice storico-culturale-ambientale del parco della Storga, con le studentesse e gli 

studenti del corso di laurea triennale e magistrale del dipartimento di pedagogia dello 

IUSVE e con gli studenti della consulta interprovinciale delle scuole secondarie di 
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secondo grado, procede dall’intenzione di declinare nel concreto quanto già 

disseminato nel tempo, provando a dare un nuovo senso alla cura della “casa 

comune”, che non è un concetto astratto, ma il luogo che ognuno abita. Il progetto 

“Winter School” prevede la presenza e la collaborazione di tutti i soggetti coinvolti 

nel contesto del parco provinciale della Storga.  

 
 

ELEMENTI COSTITUTIVI DEL PROGETTO 
 
 

RISORSE 
 

• Sede Gruppo Grotte Treviso 
• Mostra retroilluminata Associazione La Venta 
• Device e supporto tecnico Coop Comunica 
• Sala Consiliare ente Provincia di Treviso  
• Stamperia ente Provincia di Treviso 
• Mensa ente Provincia di Treviso 
• Pulmino ente Provincia di Treviso 
• Materiale cartaceo mappe e opuscoli informativi vari 
• Quote Iscrizioni Partecipanti 
• Contributo IUSVE 

 
 

PARTNERS 
 
La Venta – Associazione Culturale Esplorazioni Geografiche) 

Il team “La Venta” organizza e gestisce progetti esplorativi geografico-
speleologici ambientati in aree remote e di difficile accesso. Alle soglie del terzo 
millennio parlare di “esplorazione geografica”, in un mondo dove l'espansione 
umana e la documentazione satellitare sembrano aver messo sotto controllo ogni 
lembo di natura, può sembrare fuori luogo. Non è così.  

La divulgazione dei risultati delle ricerche è il complemento indispensabile di 
ogni esplorazione. La Venta dedica quindi particolare attenzione alla qualità della 
documentazione, dal livello di divulgazione di base a quello di pubblicazione 
scientifica. Questo ha consentito la realizzazione di articoli sulle maggiori riviste 
mondiali e una forte presenza televisiva, sia in Italia che all'estero. 

Tante tragiche esperienze di secoli di ricerca geografica hanno insegnato che 
esplorare non basta, se non si cerca di capire che cosa si è esplorato e il modo per 
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conservarlo. Proprio per questo l’attività principale dei progetti di ricerca portati 
avanti è la documentazione geografica, non solo delle grotte esplorate, ma anche 
della loro relazione fisica e culturale con l’ambiente in cui sono. I ricercatori del 
team “La Venta” fanno speleologia in modo geografico, cercando di capirne gli 
aspetti archeologici, storici, antropologici, fisici. Le Terre della Notte, in queste 
ricerche, sono parte integrante di un territorio, ne sono la faccia nascosta. 
Gli ottimi risultati esplorativi di questi anni hanno fatto conoscere e apprezzare 
l’associazione “La Venta” nel mondo intero, sia attraverso pubblicazioni e filmati 
realizzati autonomamente, sia con consulenze e collaborazioni a vario titolo con 
governi, istituzioni e organizzazioni culturali e scientifiche. 

 

Cooperativa Comunica 

La Cooperativa Comunica è una Onlus attiva dal 2002 nel campo del sociale e 
della formazione rivolta agli adulti, ai giovani e alle famiglie. Lo sviluppo delle 
iniziative della Cooperativa Comunica è rivolto al territorio di Treviso e 
Provincia, in collaborazione con gli enti locali e gli istituti scolastici di ogni 
ordine e grado ma anche svolto direttamente con enti privati e famiglie. Si tratta di 
un’attività sociale a 360°, con la fornitura di numerosi servizi diversificati per le 
diverse fasce di età e la realizzazione di progetti di molteplici nature tutti mirati 
allo sviluppo educativo non solo dei minori ma anche nel sostegno della comunità 
educante e nella formazione dei suoi attori. 

Nel gennaio 2021 Comunica propone un progetto alla Provincia di Treviso 
incentrato sulla qualificazione e la promozione del Parco della Storga, approvato, 
che si concretizza per la realizzazione anche nella concessione pluriennale di 
Locali dell’ex Azienda Agricola di Treviso. Il progetto lavora su tre filoni di 
intervento principali e strategici: il territorio, le persone e la difesa dell’ambiente. 
La conservazione e la fruibilità di questo spazio sono gli strumenti principali e 
saranno perseguiti in coerenza con gli obiettivi e sotto-obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell’Agenda 2030, che riconosce lo stretto legame tra benessere umano 
e la salute dei sistemi naturali. 

Dal 2020 collabora con Treviso Bike in attività di promozione della biciletta e di 
educazione ambientale lungo i percorsi cicloturistici della provincia di Treviso. 

Dal settembre 2015 Comunica svolge per conto di Contarina SPA le attività di 
educazione ambientale nelle scuole di ogni ordine e grado dei 49 comuni del 
consorzio, svolgendo fino a 1600 interventi ogni anno. 
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Gruppo Grotte Treviso – Centro di Documentazione Speleologica “Francesco 
Dal Cin” APS 

Il Gruppo Grotte Treviso nasce nel lontano 1961 per opera di Francesco Dal Cin, 
a cui è dedicato il Centro di Documentazione Speleologica che porta il suo nome.  

Il Gruppo svolge attività di ricognizione, esplorazione e ricerca finalizzate alla 
conoscenza e alla tutela dell’ambiente carsico e ipogeo, in particolar modo sul 
Montello, in Cansiglio, in Dolomiti e nell’area carsica del Monte Canin, dove dal 
1990 ha installato un bivacco speleologico in località Foran del Mus.  

Raccoglie, edita e diffonde libri e riviste, e altri strumenti di comunicazione, 
finalizzati alla conoscenza e alla tutela del territorio e del mondo sotterraneo; La 
Biblioteca del Centro di Documentazione Speleologica “Francesco Dal Cin” 
comprende numerose monografie e una collezione di riviste specializzate. 
Attualmente è in fase di catalogazione e ristrutturazione, con l’intento di farla 
diventare un centro di riferimento tematico.  

La biblioteca aderisce al Progetto Speleoteca di catalogo unico virtuale (OPAC – 
Online Public Access Catalog) delle pubblicazioni speleologiche. Sempre 
nell’ambito del Progetto Speleoteca, i bibliotecari partecipano agli incontri con gli 
altri aderenti, scambiando buone pratiche e procedure. 

Il Gruppo organizza manifestazioni pubbliche e private come mostre, corsi 
didattici e formativi, corsi di speleologia di I e II livello omologati dalla Scuola 
Nazionale della Società Speleologica Italiana.  
 
Collabora e promuove iniziative comuni con Enti, Istituzioni e Associazioni che 
perseguano finalità analoghe.  
Svolge attività di educazione e sensibilizzazione finalizzate alla conoscenza e alla 
tutela dell’ambiente carsico e ipogeo, rivolte al pubblico e alle scuole di ogni 
ordine e grado. 
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DESTINATARI 
 
Destinatari diretti  
 

• Stud. Triennale IUSVE (8/9 partecipanti) 
• Stud. Magistrale IUSVE (8/9 partecipanti) 
• Stud. Consulta interprovinciale scuole secondarie 2° (8/9 partecipanti) 

 
Destinatari indiretti 
 

• Realtà nelle quali gli studenti operano 
• Le persone che a taluni contesti afferiscono 

 
 

 
OBIETTIVI 

 
Obiettivo generale 
 

• Favorire la pratica e l’adozione di nuovi stili di vita per farsi testimoni e 
promotori del cambiamento a cui l’ecologia integrale rimanda. 

 
Obiettivi specifici 
 

• Promuovere una riflessione/meta-riflessione condivisa sui quattro punti 
cardinali dell’enciclica “Laudato sì” 
 

• Dar vita ad un’esperienza di gruppo all’interno del parco della Storga, 
orientata ai quattro punti cardinali dell’enciclica “Laudato sì” 
 

• Attivare un processo trasformativo che prenda avvio dall’esperienza della 
“Winter School” e sappia muovere oltre quest’ultima impegnando i 
partecipanti in percorsi condivisi secondo pratiche volte alla sostenibilità e a 
nuovi stili di vita 
 

• Sperimentare concretamente in un contesto e ambiente di vita di forte 
impatto ecologico, una esperienza di apprendimento significativo ed 
esperienziale, organizzato anche sulla condivisione di compiti, servizi, 
gestione della vita insieme. 
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ATTIVITA’ (tempi e fasi) 
 
Il progetto avrà la durata di 4 giorni, corrispondenti a 4 moduli divisi 
rispettivamente in due incontri al giorno: la mattina dalle 09:00 – 12:30 e il 
pomeriggio dalle 15:00 – 19:00.  
Ogni modulo affronterà due momenti distinti: uno orientato alla riflessione meta-
riflessione e l’altro ad un’attività di natura pratico-esperienziale. 
Gli incontri mattutini avranno luogo all’interno della sala consiliare dell’ente 
Provincia di Treviso, mentre le attività pomeridiane si svolgeranno 
prevalentemente all’esterno, ossia nel parco della Storga; eccezion fatta per il 
lunedì pomeriggio, durante il quale è prevista l’uscita in grotta al “Bus de le 
Fratte” o al “Bo’ Pavei” sul Montello.  
Al fine di agevolare le attività pomeridiane di lunedì 20 e mercoledì 22 febbraio, 
sarà possibile in queste date usufruire in forma gratuita del servizio mensa 
dell’ente Provincia di Treviso. 
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ECOLOGIA INTEGRALE 
Domenica 19/02/2023 

 
INCONTRO MATTUTINO 

(09:00 – 12:30) 
 

ACCOGLIENZA (15 minuti) 
 
L’ecologia integrale «è un invito a una visione integrale della vita, a partire dalla 
convinzione che tutto nel mondo è connesso e che, come ci ha ricordato la 
pandemia, siamo interdipendenti gli uni dagli altri, e anche dipendenti dalla nostra 
madre terra» 
(Francesco) 
 
INTERVENTI (3 ore) 
 

• prof. CIRO AMATO: “Ecologia Integrale e nuovi stili di vita”. Non 
possiamo «considerare la natura come qualcosa separato da noi o come una 
mera cornice della nostra vita» (LS,139). 

• dott. ANDREA BARBON: “Ornitologia: tra ambienti ospitali e ambienti  
inospitali” 

 
CONCLUSIONE INCONTRO E SALUTI (15 minuti) 
 
 

INCONTRO POMERIDIANO  
(15:00 -19:00) 

 
ACCOGLIENZA (15 minuti) 
 
Dimensione connettivo-immersiva e ‘contemplativa’ nel Parco dello Storga 

• dott. MARCO FINTINA: (filosofo, guida ambientale e vice presidente Lega  
Ambiente) 

 
 

ATTIVITÀ (3,5 ore) 
 

• GIAN PIETRO BARBIERI: “Ascolto: raccolto nel cesto del bosco”  
(ecologia e poesia) 

 
CONDIVISIONE INCONTRO 
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LA REALAZIONE CON SÉ STESSI 
Lunedì 20/02/2023 

 
INCONTRO MATTUTINO 

(09:00 – 12:30) 
 

ACCOGLIENZA (15 minuti) 
 
L’uomo concepito non come a sé stante, ma in relazione: l’uomo è pienamente sé 
stesso solo se è in relazione: con sé stesso, con gli altri, con le altre forme di vita e 
con ciò che lo trascende. “Conoscere sé stesso. E questo non è facile. Il 
discernimento coinvolge le nostre facoltà umane: la memoria, l’intelletto, la 
volontà, gli affetti. Spesso non sappiamo discernere perché non ci conosciamo 
abbastanza, e così non sappiamo che cosa veramente vogliamo” (Francesco). 
 
INTERVENTI (3 ore) 
 

• prof. ROBERTO ALBAREA: “L’Io decentrato e in relazione con il creato” 
• prof. ANTONIO DE VIVO: “Ciò che è in basso - Salvare il mondo 

nascosto” 
(speleologo Gruppo Grotte Treviso e La Venta)  
 

CONCLUSIONE INCONTRO E SALUTI (15 minuti) 
 
 

INCONTRO POMERIDIANO 
(15:00 -19:00) 

 
ACCOGLIENZA (15 minuti) 
 
 
ATTIVITÀ (3,5 ore) 
     La vita nel cuore della Terra tra silenzio e buio… 
 

• GRUPPO GROTTE: Uscita in grotta al “Bus de le Fratte” 
 
CONCLUSIONE INCONTRO E SALUTI (15 minuti) 
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LA RELAZIONE CON GLI ALTRI 

Martedì 21/02/2023 
 

INCONTRO MATTUTINO 
(09:00 – 12:30) 

 
ACCOGLIENZA (15 minuti) 
 
La prospettiva della ecologia integrale chiama in gioco anche una necessaria 
ecologia delle relazioni personali e istituzionali, perché «Se tutto è in relazione, 
anche lo stato di salute delle istituzioni di una società comporta conseguenze per 
l’ambiente e per la qualità della vita umana: “Ogni lesione della solidarietà e 
dell’amicizia civica provoca danni ambientali”, “ciò che accade in una regione 
esercita, direttamente o indirettamente, influenze sulle altre regioni”. Spesso “i 
limiti ambientali sono compensati nell’interiorità di ciascuna persona, che si sente 
inserita in una rete di comunione e di appartenenza. In tal modo, qualsiasi luogo 
smette di essere un inferno e diventa il contesto di una vita degna” (LS, 148). 
 
 
INTERVENTI (3 ore) 
 

• prof. CIRO AMATO: Ecologia umana: siamo relazione 
• dott. MARCO FINTINA: Ecologia delle nostre relazioni 

 
CONCLUSIONE INCONTRO E SALUTI (15 minuti) 
 
 
 

INCONTRO POMERIDIANO 
(15:00 -19:00) 

 
ACCOGLIENZA (15 minuti) 
 
“Gli ambienti in cui viviamo influiscono sul nostro modo di vedere la vita, di 
sentire e di agire. Al tempo stesso, nella nostra stanza, nella nostra casa, nel nostro 
luogo di lavoro e nel nostro quartiere facciamo uso dell’ambiente per esprimere la 
nostra identità” (147). 
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ATTIVITÀ (3,5 ore) 
 
 
“Io vi propongo il lentius, profundius e soavius, cioè di capovolgere ognuno di 
questi termini, più lenti invece che più veloci, più in profondità, invece che più in 
alto e più dolcemente o più soavemente invece che più forte, con più energia, con 
più muscoli, insomma più roboanti. Con questo motto non si vince nessuna 
battaglia frontale, però forse si ha il fiato più lungo” (A. Langer) 
 

• prof. PIERANGELO BORDIGNON: “lentius, profundius e soavius” 
prof.ssa LUCIA FERRARO: laboratorio sul tema 
 
 

CONCLUSIONE INCONTRO E CONDIVISIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA RELAZIONE CON LA TRASCENDENZA 
Mercoledì 22/02/2023 

 
INCONTRO MATTUTINO 

(09:00 – 12:30) 
 

ACCOGLIENZA (15 minuti) 
 
“L’apertura al trascendente, a qualcosa di più grande di sé, è costitutiva e 
testimonia il valore infinito di ogni persona umana. Possiamo dire, in linguaggio 
comune, che è come la finestra, che guarda e porta verso un orizzonte” 
(Francesco) 
 
 
INTERVENTI (3 ore) 
 

• Fratel MORENO: “La bellezza prima di tutto. La via pulchritudinis… 
Bellezza e mitezza”  
 

CONCLUSIONE INCONTRO E SALUTI (15 minuti) 
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INCONTRO POMERIDIANO 
(15:00 -19:00) 

 
ACCOGLIENZA (15 minuti) 
 
 
ATTIVITÀ (3,5 ore) 

 
• dott. MARCO FINTINA: “Immersione: collocarsi nel segno della bellezza”  

 
CONDIVISIONE E SALUTI… DARE UN FUTURO ALLA SCUOLA… 
 
 


